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Sembrava un giorno sereno quella mattina del 
31 dicembre 2021. Per trascorrere le vacanze 
di Natale con i due fratelli e la mamma, Runa 
Cody, un ragazzo di 18 anni che studiava a 
Londra, era tornato a casa, a Manziana, un 
piccolo comune in provincia di Roma con 
vista sul Lago di Bracciano.
C’era aria di festa e di preparativi per la sera 
dell’ultimo dell’anno. “I ragazzi si erano alzati 
tardi e stavano facendo colazione insieme 
con un amico mentre io ero in giardino a 
parlare con un vicino. Poi l’allarme: “Vieni 
subito, Runa sta male”. Seguendo le istruzioni 
del 118, pratico un massaggio cardiaco. 
Arrivano i soccorsi. Tentano per oltre un’ora 
di rianimarlo. Ma niente: Runa è morto”. Così 
rievoca quei momenti drammatici la mamma, 
Doina Marchetti, una donna dagli occhi 
grandi e cristallini come il mare.
Durante le manovre di soccorso, Doina 
domanda: “Che problema ha mio figlio?”. 
“Il cuore” le rispondono. “Il cuore?! – ripete 
Doina come folgorata da un’intuizione – Non 
è che per caso c’entra il vaccino?”. Runa, 
infatti, aveva ricevuto la seconda dose del 
vaccino Pfizer il 6 novembre 2021.  

Il corpo del ragazzo, come di prassi, viene 
portato in ospedale lo stesso giorno, 
neanche il tempo per salutarlo. Doina riesce 
a raccogliere le forze per sporgere denuncia 
per omicidio colposo contro ignoti. A 
verbale viene messo che l’unica anomalia 
erano le due vaccinazioni fatte in Inghilterra. 
Iniziano le prime indagini autoptiche dalle 
quali risulta che tutti gli organi vitali erano 
sani. L’unico che si riteneva implicato nella 
morte era il cuore. Doina acconsente che 
venga asportato, nomina un perito di parte 
e fa partire la richiesta di indagini. Passano 
i mesi, un’eternità per una madre, quando a 
giugno 2022, arriva il risultato della perizia: 
pericardite acuta con inizio di miocardite, 
per cause “naturali”. Nella perizia viene 
sottolineato il fatto che, pur essendo stato 
trovato nel sangue il vaccino Pfizer, il 
decesso era avvenuto dopo i 14 giorni stabiliti 
da Aifa per poter ipotizzare la correlazione. La 
Procura vorrebbe archiviare. Doina si oppone 
e chiede di proseguire le indagini allegando 
tutta la documentazione scientifica che 
all’epoca era disponibile, evidenziando che 
anche sulle pagine AIFA [1] si segnalavano 
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possibili correlazioni tra la vaccinazione con 
vaccini a mRna e l’insorgere di peri-miocarditi 
soprattutto per i maschi giovani. Passano altri 
9 mesi, un’attesa estenuante, ma Doina spera. 
Spera che, alla luce dei tantissimi di casi segnalati 
in tutto il mondo e degli studi che via via erano 
pubblicati in Germania, Francia e Svizzera, 
venisse consentita la prosecuzione delle indagini.  
“Io non lo so se ho ragione, - afferma Doina - io sto 
mettendo a disposizione il cuore di mio figlio 
per trovare la verità. Potrebbe essere un virus, 
ma il virus va trovato. Potrebbe essere la spike 
prodotta dal vaccino, ma la spike va cercata”.
Il 23 marzo 2023 arriva la doccia fredda, il gip di 
Civitavecchia, Paola Petti, rigetta l’opposizione 
alla richiesta di archiviazione della denuncia 
per omicidio colposo contro ignoti. 
 Il caso va chiuso, dimenticato sotto il grande 
cumulo di silenzio sotto cui sono sepolti tanti altri 
danneggiati. Ma Doina non si dà per vinta: “Non 
mi ferma una sentenza. Ho chiesto che il cuore 
di mio figlio sia conservato per proseguire le 
indagini a mio carico. E non solo. Voglio rendere 
il caso internazionale, comincerò dall’Inghilterra 
dove Runa si è vaccinato. Però Runa è morto 
in Italia e lo Stato italiano deve tutelare un suo 

cittadino, non può voltarsi dall’altra parte”.
 Questi i fatti raccolti dalla viva voce di una 
mamma. Come entro nella sua casa, la mia 
attenzione cade sulla foto in bianco nero di lei 
che abbraccia i suoi tre figli ancora bambini. 
Doina, con estrema lucidità, ripercorre gli eventi. 
A un certo punto si ferma, prende delle carte e 
legge ad alta voce alcune righe della sentenza 
di archiviazione: “Giova poi sottolineare che 
al momento della somministrazione ed anche 
attualmente, la letteratura scientifica in materia 
era estremamente scarsa o assente, e che la 
situazione pandemica era di assoluta gravità. 
Sicché, non sarebbe neanche ipotizzabile la 
responsabilità di alcuno sul piano soggettivo”.
Sono parole che fanno male. “Queste sono 
riflessioni personali di carattere morale, come 
dire che c’era una guerra in cui tutto è lecito e 
nessuno ha colpa. No, non tutto è lecito: dopo 
una guerra, è doveroso indagare sui crimini 
commessi” commenta Doina.
Da parte nostra, “giova” altresì sottolineare che 
la situazione già ad ottobre 2020 non era affatto 
di una gravità assoluta dal momento che il 
tasso medio di mortalità per infezione da covid 
era solo dello 0,26% [2]. Al momento della 
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Chiuso in redazione il giorno 17/05/2023

vaccinazione del ragazzo, il rischio di pericardite 
e miocardite post vaccino Covid 19 era più che 
noto. Ai primi di agosto 2021 era spuntato fuori un 
documento della FDA americana -Vaccines and 
Related Biological Products Advisory Committee 
October 22, 2020 Meeting Presentation - risalente 
alla metà di ottobre del 2020 che mostrava un lungo 
elenco di possibili effetti collaterali dei vaccini a 
mRna tra cui compare Miocardite/pericardite. 
Tra le motivazioni dell’archiviazione del caso, c’è 
la questione temporale: sarebbe trascorso troppo 
tempo tra il vaccino e il decesso. Ma gli studi 
mostrano il permanere di RNA e proteine vaccinali 
in una quota significativa di persone per settimane 
e mesi dopo l’inoculo, ragion per cui “escludere 
gli eventi avversi che insorgono dopo 14 giorni 
è un non-senso clinico e scientifico che va 
contro l’evidenza oggi disponibile” (cit. Marco 
Cosentino). Inoltre, secondo quanto emerso 
dai servizi giornalistici della trasmissione Fuori 
dal Coro, AIFA e Ministero della salute hanno 
compiuto una sistematica opera di occultamento e 
depistaggio sugli effetti avversi persino sui neonati 
in allattamento. Già solo in considerazione di 
questi fatti, non è forse un dovere supremo quello 
di indagare sulle cause delle morte improvvisa 
di un ragazzo, nel cui sangue, al momento del 
decesso, c’è il vaccino Pfizer? 
Ma chi era Runa, oltre ad essere un ragazzo 
sano e bello come il sole, a cui è stata strappata 
la vita? “Runa era un ragazzo riservato e al 
contempo dotato di senso dell’ironia – racconta 
Doina - Gli piaceva andare in palestra e stare in 
natura, ma soprattutto amava leggere, leggeva 
libri impegnativi di psicologia e storia. Era sempre 
informato su tutto, qualunque cosa gli domandavi, 
lui la sapeva. La cosa più sorprendente era la 
sua autonomia. A 16 anni aveva deciso di andare 
a Londra, per studiare in college. Non mi sono 
opposta al suo desiderio di indipendenza, non 

sarebbe stato giusto e avrei rovinato il nostro 
rapporto. Ci sentivamo quasi ogni giorno al 
cellulare, a volte per ore. Era in grado di sostenere 
lunghe conversazioni introspettive come un adulto, 
e questa sua esperienza all’estero gli aveva fatto 
apprezzare il mio ruolo di donna e madre”.
Molti genitori che hanno subito un trauma 
simile al tuo si sono chiusi in se stessi, tu 
invece hai scelto la strada più difficile, quella 
di agire per vie legali e raccontare al mondo 
quello che è capitato a Runa. Perché questa 
scelta? “Non è una scelta, è una necessità. Se 
si è testimoni di un possibile crimine bisogna agire 
per chiarire le circostanze di responsabilità, lo farei 
per chiunque e con Runa mi sento la responsabilità 
come madre e persona di fare chiarezza sulla sua 
morte improvvisa.
E dietro agli occhi di Runa che si sono chiusi per 
sempre ci sono le storie poco ascoltate di altri 
coetanei anch’essi morti di malori improvvisi che 
non potranno guardare più al loro futuro. Manca 
una volontà sanitaria e statale di riconoscere la 
necessità di vigilanza attiva sulle vaccinazioni a 
mRNA. Io parlo portando Runa nel cuore ma le 
mie richieste vogliono dar voce a tutte le famiglie 
che a seguito della campagna vaccinale hanno 
perso i propri figli”. 
Ciò che spinge Doina sulla strada della ricerca 
della Verità è dunque un imperativo categorico 
e come tale è insopprimibile. Doina non è sola, 
a sostenerla ci sono i figli e c’è una comunità di 
amici che si è stretta intorno a lei. C’è l’urlo di 
dolore dei danneggiati, quelli a cui ha dato voce 
il documentario di Paolo Cassina, Invisibili. C’è 
un’umanità che è stata violata nel corpo e nello 
spirito a cui è stato spacciato per vaccino “sicuro 
ed efficace” un profarmaco genico con effetti 
avversi occultati e minimizzati dalle Istituzioni che, 
invece di tutelare la salute dei cittadini, hanno 
preferito non “uccidere il vaccino”. 

[1] https://www.aifa.gov.it/-/vaccini-covid-19-aggiornamento-sulla-valutazione-in-corso-dei-casi-di-miocardite-e-pericardite; 
[2] The infection fatality rate of COVID-19 inferred from seroprevalence data, John P.A. Ioannidis doi: https://doi.
org/10.1101/2020.05.13.20101

https://www.aifa.gov.it/-/vaccini-covid-19-aggiornamento-sulla-valutazione-in-corso-dei-casi-di-miocardite-e-pericardite


attual i tà
“VACCINI COVID 19,
INFIAMMAZIONE CARDIACA
PUÒ MANIFESTARSI
ANCHE MOLTI MESI DOPO”

INTERVISTA AL FARMACOLOGO

MARCO COSENTINO
“ESCLUDERE GLI EVENTI AVVERSI CHE INSORGONO
DOPO 14 GIORNI È UN NON-SENSO CLINICO E SCIENTIFICO”

Un ragazzo di 18 anni, Runa Cody muore il 31 
dicembre 2021 per pericardite acuta con inizio di 
miocardite 55 giorni dopo aver ricevuto la seconda 
dose del vaccino COVID-19 della Pfizer. Il Tribunale 
rigetta l’opposizione all’archiviazione del caso. 
Tra le motivazioni del rigetto c’è la questione 
“tempo”: sarebbe intercorso troppo tempo tra 
la vaccinazione ed il decesso per ipotizzare una 
possibile correlazione. Le cose stanno davvero 
così? Un argomento complesso in merito al quale 
abbiamo posto alcune domande al medico Marco 
Cosentino, professore di Farmacologia all’Università 
Insubria nonché membro della Commissione Medico 
Scientifica indipendente CMSi.
Secondo lei, Professor Cosentino, esiste un 
ragionevole dubbio per il quale un danno da 
vaccino Covid-19, in particolare una mio-
pericardite acuta fatale, possa manifestarsi 
dopo quasi due mesi dalla vaccinazione? 
La questione della distanza temporale tra la 
somministrazione di un vaccino COVID-19 e il 
manifestarsi di una possibile reazione avversa è 
uno dei temi più controversi legati alla definizione 
della sicurezza di questi prodotti. Le linee guida 
WHO-AEFI per la definizione del nesso causale 
[1] raccomandano di considerare una “plausibile 
finestra temporale” partendo dal presupposto che 
un vaccino contiene sostanze inerti (solitamente 
frammenti proteici inattivi del microrganismo o 
talora un microrganismo attenuato del quale il 
sistema immunitario ha facilmente ragione in tempi 
brevi) e di conseguenza, a differenza dei medicinali 
che contengono un principio farmacologicamente 

attivo, esauriscono i loro effetti localmente in 
pochi giorni. Su questa base, ad esempio, AIFA 
generalmente applica una finestra temporale di 
non oltre 14 giorni dall’inoculo, e anche gli studi 
reperibili in letteratura utilizzano intervalli che di 
regola non superano le quattro-sei settimane. 
Questo crea una sorta di circolo autoreferenziale 
per cui per cui si escludono a priori gli eventi 
che si verificano oltre le due tre settimane dal 
vaccino, il che può forse avere un senso per i 
vaccini convenzionali ma certo non per i vaccini 
COVID-19 a RNA. Questi prodotti, basati sulle 
medesime piattaforme biotecnologiche impiegate 
ad esempio per le terapie geniche, contengono 
un codice molecolare che induce le cellule del 
vaccinato a produrre la proteina Spike virale, contro 
la quale viene evocata una risposta immunitaria. La 
questione è che la proteina Spike (come del resto 
l’RNA che la codifica) non è per nulla inattiva, e 
anzi esercita le medesime funzioni che ha nella 
struttura del virus SARS-CoV-2, finendo per essere 
pro-infiammatoria e citotossica a molteplici livelli 
(abbiamo raccolto e discusso le principali evidenze 
sperimentali e cliniche a riguardo in un nostro 
recente studio [2]. 
Ora, qui i problemi sono molti e per semplicità 
accenniamo solo a due: (i) in quali cellule, tessuti 
e organi avviene la produzione della proteina 
Spike? (ii) in che quantità e per quanto tempo? 
Non disponiamo di risposte precise ma sappiamo 
per certo che in linea di principio è possibile 
che la produzione avvenga in qualsiasi parte 
dell’organismo, come suggeriscono gli studi 
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di biodistribuzione condotti dai produttori di 
questi vaccini e disponibili ad esempio tra la 
documentazione pubblica di EMA [3].
 Inoltre, sappiamo da pochi ma significativi studi 
indipendenti pubblicati su autorevoli riviste 
internazionali che la presenza di proteina Spike 
vaccinale nel sangue e nei tessuti è rilevabile talora 
per mesi dopo l’inoculazione [4]. L’importanza 
di questi dati per le miopericarditi post-vaccinali 
è evidente. Cito solo due pubblicazioni 
estremamente significative: la prima descrive 
15 casi di miopericardite post-vaccino 
identificando la proteina Spike vaccinale nella 
maggior parte dei casi [5]. Tra questi 15 casi, 
almeno uno è esordito a quasi due mesi dalla 
vaccinazione. A rafforzare l’evidenza riguardo al 
ruolo causale della proteina Spike vaccinale, c’è poi 
un secondo recente studio che mostra come essa 
sia presente nei giovani che, essendosi vaccinati, 
manifestano infiammazione cardiaca ma mai in 
coloro che dopo il vaccino non accusano problemi 
del genere [6]. Infine, non va scordato che gli 
studi sulla Spike virale documentano il potenziale 
lesivo di questa proteina mostrandoci in dettaglio 
i meccanismi cellulari e molecolari coinvolti nel 
provocare infiammazione specificamente a livello 
delle strutture cardiache [7]. 
In sintesi, un’infiammazione cardiaca dovuta 
ai vaccini COVID-19 a RNA, come del 
resto qualsiasi altro effetto avverso, può 
manifestarsi rispetto all’inoculazione entro 
lassi di tempo molto ampi, anche di vari mesi 
per quanto a oggi ci è dato sapere. Escludere 
gli eventi avversi che insorgono dopo 14 giorni è 
un non-senso clinico e scientifico che va contro 
l’evidenza oggi disponibile.
All’epoca del decesso del ragazzo, era già noto 
il rischio di miocardite/pericardite del vaccino 
Pfizer? Nel caso ancor oggi la letteratura 
scientifica sull’argomento fosse carente, non 
sarebbe ancor più necessario indagare? 
Gli studi autorizzativi dei vaccini COVD-19 a 
RNA condotti dai produttori non evidenziarono 
alcun problema cardiaco, il che non significa 
nulla considerando il ridotto numero di soggetti 
coinvolti e la mancanza di esami laboratoristici e 
strumentali nei protocolli di studio. Su questa base 
a inizio 2021 le agenzie regolatorie e gli enti sanitari 
e governativi negavano questo specifico rischio 
(come del resto tanti altri), tuttavia le segnalazioni si 
susseguirono a un ritmo tale che ad esempio EMA 
dovette riconoscere un “possible link to very rare 
cases of myocarditis and pericarditis” già nel luglio 
del 2021 [8]. 
Il primo autorevole studio che denunciò un 
rischio significativo di mio-pericarditi post-vaccini 
COVID-19 è stato pubblicato nell’agosto del 2021 

[9]. Da lì in poi la letteratura medicoscientifica 
internazionale si è arricchita di studi che man mano 
hanno documentato in maniera inequivocabile il 
rischio, e già nell’ottobre successivo per il vaccino 
COVID-19 il riassunto delle caratteristiche del 
prodotto (il documento ufficiale redatto dalle 
agenzie regolatorie contenente lo “stato dell’arte” 
su un determinato medicinale) ammoniva su “casi 
molto rari di miocardite e pericardite, verificatisi 
principalmente nei 14 giorni successivi alla 
vaccinazione, più spesso dopo la seconda dose 
e nei giovani di sesso maschile”. Nel dicembre 
2021, dunque, il rischio di miopericardite post-
vaccini COVID-19 era ampiamente noto. E’ 
indubbiamente indispensabile indagare a fondo su 
un rischio che è probabilmente molto più sostanziale 
di quanto ancora oggi si ritenga: basti ricordare il 
recente studio svizzero che documenta danni 
cardiaci in quasi il 3% di coloro che abbiano 
ricevuto un vaccino COVID-19 [10].Tre su cento. 
Purtroppo esistono enormi ostacoli alla ricerca sul 
tema degli effetti avversi da vaccini COVID-19, 
dei quali i due principali sono il già discusso 
paradosso della “plausibile finestra temporale”, 
che nega aprioristicamente la maggior parte degli 
effetti avversi, e l’impossibilità di studiare questi 
prodotti nei più opportuni modelli sperimentali, ad 
esempio verificando in laboratorio il loro potenziale 
lesivo su specifici tessuti, organi e funzioni. I 
vaccini COVID-19 sono autorizzati al commercio 
ma distribuiti solo presso i centri vaccinali e a 
oggi nessun ricercatore è riuscito ad avere 
accesso ad un solo flacone di questi prodotti. 
Recentemente, è stata inviata una lettera aperta 
alle istituzioni per disporre finalmente di campioni 
di vaccini COVID-19 per condurre ricerche 
indipendenti su tutti questi aspetti [11] Nessuna 
risposta, a oggi. 
Per stabilire o escludere un’eventuale 
correlazione tra vaccino e decesso per 
pericardite, quali tipi di indagini autoptiche 
bisognerebbe eseguire?
Esiste oggi una letteratura non vasta ma comunque 
indicativa che suggerisce per le mio-pericarditi da 
vaccini COVID-19 un quadro istologico alquanto 
peculiare [12] Un dettagliato esame microscopico 
dei tessuti cardiaci, che possibilmente includa 
la ricerca di marcatori cellulari specifici, è quindi 
essenziale. Tra i marcatori dovrebbe essere sempre 
inclusa la proteina Spike, nonché le altre proteine 
di SARS-CoV-2 quali la N (per differenziare l’origine 
vaccinale da quella virale). La Spike non è sempre 
presente ma, quando viene identificata nei tessuti 
o nei liquidi biologici (sangue, essudato pericardico 
ecc.), rappresenta un elemento importante nella 
definizione del nesso causale. 

Fonti bibliografiche su www.orticaweb.it
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Gli  Strafatt i
de L'Ort ica

di TONI MORETTI

E ORA TOCCA
A TORRE FLAVIA
 
Cerveteri non finisce mai di stupirci. Non è ancora 
scemata la polemica relativa ad un consiglio 
comunale che approvava un atto poco trasparente, 
(trattandosi di un cambio di destinazione d’uso di 
un’area destinata a verde pubblico convenzionato 
a fabbricabile a Cerenova), che già si parla 
dell’intenzione di “violentare” Torre Flavia con 
l’insediamento di bungalows, parcheggi per 
roulottes e tanto per non farsi mancare niente, di 
una area di servizio per carburanti. Pardon, per 
centralina di ricarica per auto elettriche. 
Non deve stupirci se per l’occasione, un 
ambientalista storico si è improvvisamente 
convertito al “purché si faccia qualcosa, che si 
faccia” buttando nel secchio anni di lotte convinte? 
Come un cappellino con la pubblicità scaduta, che 
vendeva. Ma ciò che lascia a dir poco interdetti, 
è che il tutto dovrebbe essere affidato ad una 
società, la richiedente, priva di liquidità; che non ha 
mai operato e che non risulta abbia mai presentato 
bilanci. Certo, credenziali essenziali perché le venga 
affidata la realizzazione di un’opera pubblica. 
A questo punto ci si chiede se il “modus operandi” 
testé indicato faccia parte del modo spavaldo 
“pascucciano” con la cui “continuità” il sindaco 
Gubetti intende confermare e caratterizzare anche 
il suo governo, o se i cittadini devono davvero 
cominciare a preoccuparsi.





Ladispol i
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INCUBO BOLLETTE

VIVERE NEI COMPLESSI CONDOMINIALI È SEMPRE PIÙ DIFFICILE 
TRA CONTEGGI DI ACEA E LA TARIP CHE NON DECOLLA

Da una parte la mazzata di Acea e le difficoltà dei 
condomini, dall’altra la Tarip che stenta a decollare, 
soprattutto nei complessi abitativi più numerosi. A 
Ladispoli le bollette fanno rizzare i capelli agli utenti 
alle prese con novità non molto gradite. A cominciare 
dai rifiuti. Il nuovo avvento Tarip (il meccanismo con 
il quale i cittadini possono ottenere sconti in bolletta 
a patto di differenziare meglio i rifiuti), come era nelle 
previsioni del resto, non parte con i migliori auspici. 
E l’estate, molto probabilmente, andrà anche peggio 
perché la popolazione raddoppierà sfiorando i 
100mila abitanti e sarà ancora più difficile calcolare 
come viene suddivisa la spazzatura. Insomma, il 
nuovo progetto nelle palazzine è destinato ad essere 
rimandato o comunque a subire delle modifiche, 
come anticipato dall’assessore all’Igiene. «Stiamo 
cercando di modificare il regolamento – dice 
Marco Pierini - per permettere anche agli utenti dei 
grandi condomini di dotarsi dei mastelli individuali. 
La richiesta, in questo caso, dovrà essere fatta 
dall’amministratore e si potrà inoltrare sin da ora 
così da andare a regime già a partire dal prossimo 
anno». Se di premialità si può parlare per i residenti in 
villini, singole abitazioni o in condomini di Ladispoli 
con al massimo otto famiglie, lo stesso non si può 
dire per chi vive in edifici numerosi dove gli utenti 
continuano ad utilizzare i carrellati condominiali. 
Se inoltre i contenitori saranno stracolmi, anche 
per colpa di un solo inquilino, praticamente ci 
rimetteranno tutti quanti. Inoltre resta da capire, 
vista la quantità di famiglie presenti in grandi stabili, 
in che modo potrebbero esporre i loro mastelli. Il 

rischio è di assistere scene di degrado come quelle 
più volte denunciate nelle frazioni etrusche. Prende 
corpo l’ipotesi di mini isole ecologiche dove ognuno 
sarà dotato di una tessera. Intanto agli oltre 20mila 
nuclei familiari sono state recapitate le bollette 
relative al pagamento della nettezza urbana. Non 
più tre rate per l’intero anno, ma solo due. Si tratta 
infatti dell’acconto per l’anno 2023.
Dall’immondizia all’acqua. Intanto la novità delle 
ultime ore è che i residenti vogliono opporsi alla 
fatturazione “pazza” operata da Acea, subentrata a 
ottobre scorso alla Flavia Servizi. L’appuntamento è 
per domenica 28 maggio alle 11 presso la spiaggia 
libera tra gli stabilimenti Nettuno e Papeete. Gli 
spettri della vigilia si sono materializzati: scarsa 
manutenzione, uffici assenti in città, con la possibilità 
solamente di rivolgersi al centralino, e le bollette 
che graveranno sul portafoglio di molte famiglie e 
attività commerciali. Poi c’è da risolvere il caos dei 
condomini dove era stato prospettato addirittura 
il pagamento extra degli inquilini per scorporare 
le varie utenze della palazzina provvedendo alla 
ripartizione dei consumi e dei relativi oneri per 
ciascuno.
Un incubo. Una pillola addolcita solo dalle 
dichiarazioni recenti di Filippo Moretti, consigliere 
comunale e delegato al Servizio idrico che ha 
spiegato come Amministrazione comunale e Flavia 
Servizi si siano attivate per rendere più agevole il 
lavoro da svolgere per il calcolo degli oneri che ogni 
amministratore di condominio dovrà attribuire ad 
ogni singola utenza di propria competenza. Si vedrà.

di Emanuele Rossi





Cerveter i
CAMPO DI MARE,
SCATTANO I PRIMI SEQUESTRI PER ABUSIVISMO

A FARNE LE SPESE FINORA UNO STABILIMENTO BALNEARE:
SIGILLI DA PARTE DELLA CAPITANERIA DI PORTO E DELLA POLIZIA LOCALE

Un blitz inaspettato ma molto significativo quello 
messo in atto ad inizio settimana dalla Capitaneria 
di Porto di Civitavecchia - Ufficio Locale Marittimo 
di Ladispoli - Marina di San Nicola affiancata dalla 
Polizia Municipale di Cerveteri. Marinai e agenti sono 
piombati di mattina in via Navigatori degli Etruschi, 
a Campo di Mare, per avviare degli accertamenti 
relativi alle strutture balneari esistenti anche con 
l’aiuto dei droni. E, durante un primo controllo, sono 
emerse delle anomalie. Il primo stabilimento balneare 
sottoposto a verifiche è stato “Ezio alla Torretta”. 
In particolare gli uomini della Guardia Costiera 
ladispolana, diretti dal comandante Cristian Vitale, 
hanno richiesto ai titolari tutte le documentazioni 
e gli atti dei vari permessi per l’attività scoprendo 
che si tratta di autorizzazioni molto datate relative 
ad un chiosco negli anni '80. Ecco perché a quel 
punto le forze preposte hanno proceduto a porre 
sotto sequestro i manufatti considerati abusivi 
perché senza concessione demaniale marittima 
idonea riguardo ad una struttura di oltre 1.000 metri 
quadri. In sostanza sigilli per bar, ristorante e tutte le 
attività secondarie, mentre è stato concesso l’uso, 
in vista della stagione estiva, per bagni, docce e 
spiaggia con possibilità di affittare normalmente 
ombrelloni e lettini. È comunque un duro colpo 
questo per i proprietari. La Capitaneria avrebbe già 
trasmesso tutti gli atti dell’indagine alla Procura della 
Repubblica di Civitavecchia e da prassi il magistrato 
dovrà trasferirli al gip per l’eventuale convalida che, 

in caso, potrebbe avvenire già in questi giorni. Ma 
l’inchiesta non sarebbe chiusa qui a quanto trapela. 
Guardia Costiera (molto attenta sulla tematica) e 
Vigili Urbani a questo punto potrebbero tornare 
presto a Campo di Mare per verificare la regolarità 
o meno delle concessioni demaniali, i titoli edilizi e 
gli atti autorizzativi di tutti gli stabilimenti balneari. 
Insomma, un’azione sinergica a 360 gradi in un 
periodo molto delicato per la categoria che si 
appresta ad avviare la stagione estiva. Solo che 
ora i riflettori accesi dagli investigatori pongono 
molti dubbi sul futuro degli operatori del settore. 
Bisognerà capire anche quali contromisure 
potrebbe applicare la classe politica con il Comune 
di Cerveteri che al momento, sulla vicenda, non si è 
sbilanciato anche se probabilmente è a conoscenza 
di tutta la situazione nei minimi dettagli anche dopo 
la storia dell’arretramento demaniale di alcuni anni 
fa e i complicati rapporti con l’Ostilia di mezzo. 
Intanto il litorale finisce nuovamente sotto i fari 
della Procura. A Ladispoli era accaduto nel 2015, 
e poi negli anni seguenti, dopo la maxi indagine 
per abusivismo edilizio e lottizzazione abusiva della 
Guardia di finanza coordinata all’epoca dal capitano 
Antonino Spanò che portò alla chiusura di tutti i 
campeggi e dei rimessaggi considerati non in regola 
ma esistenti da oltre 20 anni. Da una parte fu una 
"mazzata" per l’economia locale, dall’altra i militari 
portarono alla luce uno scenario preoccupante dal 
punto di vista normativo. 
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GIULIO
E LA PARATA PIÙ BELLA
IL GIOVANE 16 ANNI È TORNATO
A GIOCARE CON IL CITTÀ DI CERVETERI 
DOPO IL TRAPIANTO DI MIDOLLO.
E HA PARTECIPATO A UN TORNEO A MILANO 
 
È la parata più importante. Il ritorno in campo tanto 
atteso in campionato e il viaggio a Milano per la 
Winners Cup nel settore giovanile dell’Inter. Una 
settimana che ricorderà per sempre Giulio Luttazi, 
portiere dell’under 17 del Città di Cerveteri. Ad 
oltre un anno di distanza dal trapianto di midollo 
osseo, avvenuto al Bambino Gesù, il giovane è 
tornato a calcare ufficialmente l’erba sintetica 
del Galli. Guanti in mano, abbracci ed emozioni 
quando il 16enne è tornano a difendere i pali 
della sua squadra nella goleada 9-3 contro la 
Cimini. In lacrime in tribuna, e non potrebbe 
essere altrimenti, Angelo e Roberta i suoi genitori 
che gli sono stati sempre a fianco ogni minuto in 
questa lunga battaglia. «L’ospedale – racconta – 
mi ha concesso di poter tornare a giocare a livello 
agonistico e il mister, che ringrazio, ha deciso 
di farmi scendere in campo con la Faul Cimini. 
Inutile dire che sono strafelice anche perché 
appena uscito da un’infezione post trapianto 
e temevo che non ce l’avrei fatta». Giulio ha 
preso parte pure alla Winners Cup, torneo di 
calcio dedicato a chi è o è stato in cura per un 
tumore assieme ai 250 ragazzi provenienti da una 
trentina di centri oncologici europei. Le gare si 
sono disputate al “Konami youth develompent 
centre in memory of Giacinto Facchetti”, la casa 
del vivaio interista. «Sono onorato – prosegue 
Giulio – di aver rappresentato il Bambino Gesù. 
Ricordo che l’aiuto delle altre persone per guarire 
è fondamentale, sia per le trasfusioni di sangue e 
di piastrine che per il trapianto di midollo osseo».





Cerveter i
PARCO FÜRSTENFELDBRUCK:
LA STORIA INFINITA

É VEGGENTE LA SINDACA?  CHE DICE: “RICHIESTA RIGETTATA
E VITTORIA SU TUTTA LA LINEA DELLA DIFESA DEL COMUNE”...
MA L’UDIENZA È PREVISTA PER IL 30 MAGGIO 2023.

L'ex gestore del parco, Mauro Di Serafino, 
risponde: “Nei giorni scorsi è stato  diffuso 
tramite la stampa locale il comunicato emesso 
dalla sindaca del Comune di Cerveteri, Elena 
Gubetti, concernente l’annosa vicenda giudiziaria 
dell’area verde di via Oscar Romero, denominata 
“Parco Furstenfeldbruck”. Nel comunicato la 
sindaca tenta invano di giustificare l’ennesimo 
fallimento di un’amministrazione incapace e priva 
di qualsiasi iniziativa che possa migliorare la città 

di Cerveteri e la vita dei residenti.  E soprattutto 
dopo le successive dichiarazioni da parte della 
Gubetti, confermo tale affermazione e rilevo la 
necessità di fare luce su una vicenda giudiziaria 
che è tutt’ora pendente e non ancora definita. E 
soprattutto evidenziare come la nostra sindaca 
ha politicamente avallato lo scempio e il degrado 
in cui si trova attualmente il suddetto parco.
In data 4 giugno 2019 il Dirigente dell’Area V – 
Opere Pubbliche, Manutenzione e Ambiente - Ing. 
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A PROPOSITO DI TRASPARENZA... 

SINDACA, DOVE SONO E COME STANNO GLI ANIMALI? 
Nel parco erano presenti 7 carpe Koi, 58 pesci rossi, 14 tartarughe d’acqua, 3 carpe a specchio, vari 
pesci gatto, 1 pappagallo e infine 3 germani (non adatti al volo) un maschio e due femmine con i loro 
5 neonati. La domanda è rivolta a Elena Gubetti, unica affidataria degli animali dal 2019, data di 
consegna delle chiavi del parco. Insignita del ruolo di custode dell’area la Protezione Civile. 

PrimaDopo



Claudio Dello Vicario, notificava al sottoscritto 
ordinanza di sgombero con effetto immediato del 
Parco e successivamente il giorno 13 giugno 2019 
il Comune di Cerveteri con l’ausilio della forza 
pubblica, (34 persone), entrava illegittimamente 
in possesso della suddetta area entrando in tale 
data in possesso dell’area. Pertanto, non può 
scaricare la responsabilità della mala gestione 
dell’area pubblica al sottoscritto, al quale dal 
2019 è stato vietato tassativamente l’ingresso 
nell’area in questione, così come a tutti i 
bambini che frequentavano il parco prima del 
vergognoso intervento del Comune.  Quindi lo 
scempio e il degrado in cui si trova attualmente 
il Parco Furstenfeldbruck sono dovuti alla sola 
volontà dell’amministrazione comunale che è 
l’unica ad essere in possesso delle chiavi del 
cancello di entrata del detto parco.
Certo della buona fede del nostro primo cittadino 
e, prendendo atto che i comunicati da lei diffusi 
così come sono stati redatti hanno confuso 
i cittadini di Cerveteri,  torno a fare chiarezza e 
ha precisare quanto sta accadendo dal punto di 
vista giudiziario.
La sentenza emessa dal TAR del Lazio nel 
procedimento iscritto al n. 11374/2019 R.G., aveva 
come oggetto l’annullamento dell’ordinanza n. 98 
emessa il 4.6.2019 dal Comune di Cerveteri, in cui 
veniva ordinato di sgomberare la predetta area 
al sottoscritto, il quale ne perdeva il possesso in 
data 13 giugno 2019. Quindi, tale sentenza non ha 
accertato che il comune ha il diritto di possedere 
l’area, (come  sembra leggendo il comunicato 
del 10.5.2023), ma ha confermato l’ordinanza 
di sgombero provvisoria che in realtà era già 
stata eseguita quattro anni fa. Il motivo di tale 
ordinanza era esclusivamente per scadenza 
della concessione.
Inoltre, per completezza e trasparenza tengo 
a precisare che è attualmente pendente un 
ulteriore giudizio n. 3844/2021 R.G. dinanzi 
il Tribunale Ordinario di Civitavecchia avente 
ad oggetto l’acquisto della proprietà dell’area 
controversa con prossima udienza fissata per il 
giorno 30.5.2023. In conclusione, e sempre per 
smentire quanto affermato dalla sindaca finora, 
nulla è stato definito dalla sentenza del TAR, che 
è attualmente al vaglio del mio legale al fine di 
impugnarla innanzi al Consiglio di Stato”.



LADRI VESTITI
DA SACERDOTI: L'ULTIMA 
MODA PER ENTRARE
NELLE CASE
IN QUESTI GIORNI A CERVETERI
I MALVIVENTI HANNO PERSINO
FINTO DI ESSERE VIGILI URBANI 

Dopo i preti ora ci provano i vigili urbani. A Cerveteri 
e Ladispoli i ladri cercando in tutti i modi di 
ingegnarsi sempre più per riuscire nel loro intento 
di entrare nelle abitazioni per rubare, magari in 
quelle dove vivono persone anziane e indifese 
facilmente raggirabili, come avvenuto in tantissimi 
casi nell’ultimo anno. L’ultima moda ora è quella 
che vede in azione agenti della polizia fasulli pronti 
a suonare il campanello dichiarando di dover 
avviare degli accertamenti. Almeno è quello che 
rispondono di fronte al cancello quando vengono 
interpellati dai proprietari sorpresi. I malviventi si 
sono fatti notare in città e soprattutto nella frazione 
di Borgo San Martino. Il comando della municipale 
etrusca ci tiene a tranquillizzare la popolazione. 
«I nostri agenti – sostiene Cinzia Luchetti, 
comandante – naturalmente non vanno in giro in 
borghese a importunare i residenti. Non bisogna 
aprire a questa gente, il personale della polizia 
locale tra l’altro opera sempre in divisa». Truffatori 
incalliti anche nelle vesti di sacerdoti. Era accaduto 
la scorsa settimana sempre a Cerveteri in località 
Valcanneto ma anche nella vicina a Ladispoli dove 
le chiese continuano a dissociarsi. Lo aveva fatto 
don Gianni Righetti, parroco del “Sacro Cuore di 
Gesù” pronto ad affermare come «nessuno della 
chiesa esca con una statua religiosa in mano 
suonando il citofono per entrare» e ribadendo 
come «incontri e benedizioni di solito vengono 
concordati direttamente con i fedeli anche tramite 
appuntamento telefonico». Dopo il Sacro Cuore è 
la volta della parrocchia San Giovanni Battista.



SOVRAINDEBITAMENTO

CRESCONO LE RICHIESTE DI AIUTO
DA PARTE DI CHI È IN DIFFICOLTÀ
 
Dal mutuo al prestito, passando per le bollette. Sono 
tanti i cittadini che negli ultimi mesi hanno fatto 
fatica a rispettare le scadenze. Numerose le famiglie 
in difficoltà, come testimoniano le segnalazioni 
raccolte dagli Sportelli dell’associazione Codici.
Il presente è molto complicato – dichiara Ivano 
Giacomelli, Segretario Nazionale di Codici – e le 
previsioni per il futuro non sono incoraggianti. In un 
quadro del genere le difficoltà emergono in maniera 
ancora più netta. Il carrello della spesa è sempre 
più caro, sul versante energetico le tensioni restano 
e l’inflazione continua a pesare. Le ricadute per i 
consumatori sono pesanti e rispettare le scadenze 
dei pagamenti per molti è un’impresa, a volte 
impossibile. C’è chi salta la rata del mutuo, chi del 
prestito e chi fatica a sostenere i costi delle bollette 
nonostante i sacrifici e le rinunce, è devastante sul 
piano psicologico, non solo materiale. Il rischio che 
il sovraindebitamento sfoci nell’usura è elevato. 
Cosa può fare chi si trova nella situazione 
descritta? Gli Sportelli dell’associazione Codici 
sono a disposizione dei cittadini in difficoltà per 
verificare la situazione economica ed individuare 
la strada migliore per liberarsi dal peso dei debiti. 
Un’attività di assistenza che riguarda anche il 
sovraindebitamento e l’usura. È possibile segnalare 
il proprio caso e chiedere assistenza telefonando al 
numero 065571996 oppure scrivendo all’indirizzo 
segreteria.sportello@codici.org.



ANGUILLARA: ORDINANZA DI DEMOLIZIONE OPERE ABUSIVE IN VIA UMBERTO I 20
In pieno centro storico ad Anguillara ha costruito al posto di un deposito e di un 
vano caldaia un bagno e una camera da letto. È arrivato così l’ordine di demolizione 
disposto con un'ordinanza firmata dal responsabile dell’area Carlo Monda.” G. 
D., 22 anni, ha effettuato la modifica della consistenza edilizia senza il prescritto 
permesso di costruire”.

TREVIGNANO ROMANO: BANDIERA BLU PER IL SESTO ANNO CONSECUTIVO
Per il sesto anno consecutivo Trevignano Romano ottiene il riconoscimento della 
Bandiera Blu. Premiati in questo modo sia l’eccellenza delle acque di balneazione 
che l’efficienza della raccolta differenziata, la corretta gestione dei rifiuti pericolosi; 
l’ampiezza delle aree pedonali, la presenza di piste ciclabili. 

CERVETERI: ARRESTATO 53 ANNI PER CARTE IDENTITÀ FALSE
Arrestato dai carabinieri un italiano di 56 anni di Ladispoli, già noto alle forze 
dell’ordine trovato in possesso di 4 differenti carte di identità elettroniche, tutte 
valide per l’espatrio, di cui non ha saputo fornire una giustificazione precisa e 
credibile. L’uomo si trova ora ai domiciliari.

FIUMICINO: CINQUE TASSISTI ABUSIVI SANZIONATI
All’aeroporto Leonardo Da Vinci i Carabinieri hanno sanzionato cinque cittadini 
italiani sorpresi nel “Terminal 3-Arrivi” mentre procacciavano clienti al di fuori degli 
stalli, senza averne titolo. Nei confronti dei tassisti abusivi è scattata la sanzione 
per un importo complessivo di 10.820 euro. 

ROMA: PROCURA ACQUISISCE ATTI VATICANO SU CASO ORLANDI
La procura di Roma ha acquisito degli atti, messi a disposizione dal Vaticano, 
nell'ambito del procedimento già aperto a Piazzale Clodio sulla scomparsa di 
Emanuela Orlandi. Un procedimento avviato dopo che il Consiglio Superiore della 
Magistratura aveva chiesto informazioni su un esposto presentato al consiglio dai 
familiari della ragazza scomparsa a Roma all'età di 15 anni il 22 giugno del 1983. 

ronaca dal   territorio
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ronaca dal   territorio

LADISPOLI: ORDINANZA DEMOLIZIONE OPERE ABUSIVE
Un'ordinanza di demolizione è stata emessa dal capo Area Tecnica del Comune 
di Ladispoli per opere abusive via Aurelia chilometro 38. Registrate difformità: 
al piano terra aumento del solaio per 38,75 metri quadri, altezza di 3,40 metri, 
realizzazione di un secondo corpo scala d'accesso al piano primo. Al piano primo 
modifica sostanziale aumento del solaio.  

LADISPOLI: ARRESTATO 49ENNE AD UN CONTROLLO PER ORDINE CARCERAZIONE
Un uomo di 49 anni di nazionalità romena, fermato ad un normale controllo dagli 
uomini del commissariato di Ladispoli il 12 maggio scorso, è stato arrestato. Si è 
scoperto che a suo carico pendevano due ordini di carcerazione. In particolare dovrà 
scontare una pena ad  1 anno e 8 mesi di reclusione per i reati di furto, riciclaggio e 
4 mesi di reclusione per il reato di falso.

ALLUMIERE: AUTO FUORI STRADA LUNGO LA PROVINCIALE 7B 
Un’auto condotta da una donna è finita fuori strada attorno alle 6.30 del 16 maggio 
scorso, per cause ancora in fase di accertamento da parte delle forze dell’ordine, 
lungo la provinciale 7B Civitavecchia-Allumiere nel tratto ricadente nel territorio del 
Comune di Civitavecchia. Le sue condizioni non sono apparse critiche. 

FIUMICINO: PROROGATA ANTOLOGICA CARLO SOLLAZZI A VILLA GUGLIELMI
Prorogata al 21 maggio a Villa Guglielmi la mostra “Dal mare al colore”, antologica 
dell’artista Carlo Solazzi a cura di Mauro Silani del Collettivo Oxford, promossa 
dall’Associazione TeRRRe Arte Sostenibilità Cultura in collaborazione con Pro 
Loco e patrocinio del Comune. 

SANTA MARINELLA: RIPRISTINATA FERMATA IN VIA DELLE ORCHIDEE 3
Ripristinata la fermata di trasporto pubblico locale in via delle Orchidee 3 a Santa 
Marinella. Lo dispone un'ordinanza del sindaco Pietro Tidei in considerazione della 
eliminazione di situazioni di pericolo dovute al cedimento di un muro. Sull’area sono stati 
effettuati dei lavori da parte del condominio di via delle Orchidee 3 come risulta dalla 
comunicazione di fine lavori presentata dall’Amministratore condominiale Marongiu.

Note del Direttore Graziarosa Villani
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E’ proprio il caso di dire: “ognuno tira l’acqua al proprio mulino”. Soprattutto a Cerveteri dove su un 
bene primario come l’acqua si verificano situazioni al limite del paradosso. Vicende nelle quali il Comune 
di Cerveteri e la sindaca Gubetti appare governare con la mano destra non sapendo cosa fa la mano 
destra. Il 10 maggio scorso pressata da Acea Ato 2 che evidentemente mette le mani avanti in vista 
dell’estate dispone una ordinanza con la quale vieta l’impiego dell’acqua per usi impropri e diversi da 
quello potabile ed igienico sanitario. Le parole di Acea Ato 2 riportate nell’ordinanza sono sibilline, non 
accennano - a quanto si legge - a nessun stato di emergenza idrica la cui dichiarazione spetta ad altri enti 
ma la multiutility sottolinea che “si registra una situazione di significativo deficit relativamente ai cumulati 
pluviometrici e conseguentemente delle relative portate minime attese dalle fonti di approvvigionamento 
gestite”. Gubetti che fa? Obbedisce e emette l’ordinanza. Ma il provvedimento solleva le preoccupazioni 
e le perplessità dei residenti di Marina di Cerveteri  che reclamano la cosiddetta “acqua ittigua” quella che 
dovrebbe fornire loro il Consorzio di Bnifica del Tevere e dell’Agro Romano. 

MARINA DI CERVETERI INSORGE PER ASSENZA DELL’ACQUA IRRIGUA
“Dov’è finita l’acqua irrigua?” - chiede provocatoriamente in una nota unitipercerveteri.  “Per chi non lo 
sapesse - scrivono -  nella frazione di Marina di Cerveteri e non solo, ogni anno, nei primi giorni di aprile, 
dovrebbe partire il servizio di acqua irrigua, gestito dalla Multiservizi Caerite. Ma come da tradizione, 
il servizio parte sempre con estremo ritardo e costellato di problematiche tecniche. Non fa eccezione 
quest’anno, infatti gli utenti che continuano ad utilizzare il servizio si saranno accorti come, ad oggi, 
dal proprio contatore non esca neppure una goccia di acqua. Cosa succede? - si chiede ancora - 
unitipercerveteri - Abbiamo provato a chiedere ai responsabili, i quali ci hanno informato di gravi danni 
alla rete idrica, eppure il giorno 10 maggio 2023 con l’ordinanza 9, il sindaco Gubetti ha decretato lo 
stato di emergenza idrica, vietando l’uso dell’acqua potabile, se non solo per scopi igienico-sanitari, 
escludendo di fatto la possibilità di irrigare giardini e piante fino al 30 settembre. Fermo restando che 
siamo contro lo spreco di acqua potabile, ci chiediamo come potranno i cittadini titolari di un contratto 
con la Multiservizi irrigare i propri giardini. Finché Giove Pluvio continuerà con la sua azione non ci 
saranno problemi, ma dopo? Consigliamo alla Multiserviz - conclude la nota -  che forse sarebbe il caso 
di iniziare a pensare di mettere mano alla rete idrica e non attraverso un consorzio ex novo, ma grazie 
ai fondi stanziati dal PNRR attraverso il Comune”.
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Cerveter i
ACQUA A CERVETERI?
LA MANO DESTRA NON SA QUELLO CHE FA LA SINISTRA

SCENARI DA PSICODRAMMA
SU UN BENE PRIMARIO TRA DIVIETI, 
PROTESTE A MARINA DI CERVETERI
E UNA SORGENTE MISTERIOSA



VIA TRE CANCELLI: UNA FALDA 
ACQUIFERA SENZA PADRI
Se a Marina di Cerveteri resterebbero allo stato 
senza acqua per i giardini - non molto distante in 
via tre cancelli da mesi sgorga acqua della quale 
nessuno, ad oggi, vuole prendersi la paternità. 
Accade all’altezza dei civici 26-28. In questo punto 
da mesi affiora acqua dal sottosuolo. E’ una perdita? 
O cos’altro? Fatto è che i residenti presso i due civici 
hanno subito allagamenti delle proprie abitazioni e 
si sono mossi per cercare di risolvere la situazione 
che li riguarda. Una vicenda che dura da mesi. esi. 
La storia. Nel mese di gennaio un residente di via Tre 
Cancelli si accorge di una copiosa quantità d'acqua 
davanti e dentro la sua abitazione (civico 28) al 
confine con la casa adiacente (civico 26). L'acqua 
confluisce e ristagna proprio davanti al cancello 
d'entrata. Parte la prima delle tante segnalazioni ad 
Acea Ato 2. Passa il tempo e nessuno interviene, 
intanto l'acqua scorre. Al disappunto per l'enorme 
spreco dell’acqua si aggiunge, per un residente, 
il disagio di avere all'ingresso di casa una pozza 
sempre più̀ abbondante. Un ristagno tale da 
raggiungere l'impianto elettrico del cancello 
automatico. Partono le richieste di aiuto a vigili 
urbani, vigili del fuoco e carabinieri. Finalmente 
Acea Ato 2 risponde dichiarando che trattandosi 
di una falda acquifera l’intervento non rientra 
nella sua competenza.  L’ufficio ambientale a 
Palazzo del Granarone, sollecitato più volte resta 
indifferente. Tutto tace, ancora oggi l’acqua scorre 
e si spreca. I proprietari delle due case coinvolte 
hanno trovato autonomamente una soluzione per 
vivere nonostante l’acqua, ma chi è responsabile 
non interviene sulla perdita della risorsa preziosa 
rinvenuta su via Tre Cancelli. Se, come sarebbe 
stato dichiarato da Acea Ato 2, l’acqua di via Tre 
Cancelli affiorasse da una falda acquifera perché 
il Comune non si è dato da fare per approfondirne 
la natura? Si tratta di una sorgente antica che 
ha ripreso vigore? Che natura ha l’acqua che 
sgorga all’altezza dei civici 26/28? Ma soprattutto 
il Comune se da un lato, piegandosi ad un diktat 
Acea, si affretta a vietare l’uso dell’acqua perché 
acconsente alla dispersione di grossi quantitativi 
d’acqua in via Tre Cancelli. E quanto dovranno 
aspettare a Marina di Cerveteri per poter innaffiare 
i propri giardini. Se come si dice l’acqua ha una 
propria memoria saprà in futuro indicare a chi dare 
il proprio consenso per un’amministrazione che non 
governi a compartimenti stagni ma sappia valutare 
e affrontare le problematiche su un bene primario 
come l’acqua a tutto tondo.







scuola

Siamo un gruppo di genitori di bambini/e che 
frequentano il plesso delle Due Casette dell’I.C. 
Marina di Cerveteri, in riferimento a varie 
problematiche rilevate all’apertura della scuola a 
settembre del 2022 e non del tutto risolte, vorremmo 
chiedere all’amministrazione quando finalmente 
queste potranno essere sanate considerando che 
il Comune si era impegnato pubblicamente alla 
risoluzione delle stesse. Alcune attività urgenti sono 
state effettivamente eseguite all’inizio dell’anno 
scolastico (i.e. un intervento di sanificazione 
della scuola, con pulizia delle muffe, il ripristino 
dei condizionatori ed il rattoppo di un tratto della 
strada), ma molte delle altre criticità emerse e 
discusse nell’incontro pubblico al Granarone del 3 
Ottobre 2022 sono tuttora inevase nonostante siano 
di rilevante importanza per la sicurezza. Il Sindaco, 
gli Assessori e i delegati ne sono a conoscenza 
tramite numerose sollecitazioni inviate dai genitori 
a partire dalla precedente amministrazione fino 
ad oggi. Dopo oltre 8 mesi e annunci di interventi 
da parte del sindaco anche sulla stampa locale ci 
domandiamo:
•	Perché i bambini non possono usufruire degli 

spazi esterni come negli altri plessi comunali?

•	Perché ancora non è stato ripristinato il cancelletto 
pedonale? L’attuale ingresso alla scuola, posto di 
fianco alla viabilità di ingresso al parcheggio crea, 
alla mattina, ingorghi pericolosi anche lungo la 
strada provinciale. Inoltre, ogni volta all’ingresso 
a scuola siamo costretti, con i nostri figli, a fare 
pericolose gincane tra le macchine che fanno 
manovra

•	Perché manca ancora la manichetta antincendio 
all’ingresso segnalata già a settembre?

•	Per ultimo, cosa a nostro giudizio gravissima, 
perché ancora manca la cartellonistica di 
segnalazione della scuola, come previsto da 
codice della strada? O eventuali rallentatori? 
Sono già state fatte numerose segnalazioni 
fatte anche negli anni precedenti al 2022. Si fa 
notare che, recentemente, si è verificato un grave 
incidente proprio all’incrocio in prossimità della 
scuola con la statale Aurelia.

Questi sono tutti punti che il Comune si era 
impegnato di risolvere, anche con tempistiche 
più lunghe, dopo l’incontro pubblico avvenuto 
ad ottobre, ma che oggi, a fine anno scolastico, 
rimangono tuttora senza riscontri o tempistiche 
legate alla loro programmazione.

IL PLESSO DELLE DUE CASETTE DELL’I.C. MARINA DI CERVETERI
LA SCUOLA DIMENTICATA E ABBANDONATA

I GENITORI INFURIATI:" IL SINDACO PROMETTE MOLTO MA NON MANTIENE,
I BAMBINI ANCORA NON POSSONO GIOCARE ALL'APERTO"
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CERVETERI BACIATA DALLA CULTURA 
Ed è proprio il caso di dirlo dopo l’aggiudicazione da parte del Comune di Cerveteri, attraverso il 
progetto “BACI” presentato dalla Biblioteca comunale Nilde Iotti, di un finanziamento ministeriale 
che consentirà all’amministrazione cerite di realizzare una lunga serie di iniziative, spettacoli, 
conferenze e laboratori per diffondere la cultura e i valori dell’inclusione, dell’accoglienza e 
dell’accessibilità. Il progetto è risultato il migliore in Italia: per questo Cerveteri si è portata a casa 
un maxi finanziamento partecipato tra Ministero della Cultura, MIUR e Fondazione CaRiCiv pari a 
60mila euro, ai quali si aggiungerà il contributo del Comune di Cerveteri e di una serie di interventi 
del Ministero dell’Istruzione Ricerca e Università.

19° EDIZIONE DI “RIARTECO:
IL RICONOSCIMENTO AL RIFIUTO” 
Al Columbia di Ladispoli venerdì 19 maggio si 
inaugura la rassegna d'arte contemporanea 
itinerante che propone opere realizzate dal 
recupero e riuso dei materiali di scarto e rifiuti 
a cura di Riarteco con Marevivo Lazio. La 
manifestazione nasce per esprimere il dissenso 
verso la società dei consumi, sottolineando, 
con un’apparente contraddizione in termini 
come i rifiuti, oltre ad essere raccolti, debbano 
essere sempre più “riconosciuti” quali 
importanti risorse che possono acquisire un 
valore economico, ed una valenza creativa, 
mediante il riciclo artistico o la realizzazione di 
opere di eco- design, avvalendosi del sostegno 
di enti regionali, amministrazioni comunali, 
istituzioni ed associazioni territoriali, nonché 
intellettuali. Venerdi, sabato e domenica 10:00 
- 12:30 e 15:00 - 18:00.

IL CONVEGNO: “QUALI INCOGNITE 
FUTURE ATTENDONO L’UMANITÁ?”
Per chi volesse farsi un’idea propria 
sullo scenario futuro che attende l’uomo 
martoriato dalla disinformazione di stato, 
sabato 27 maggio dalle ore 15 alle ore 
20, nell’Aula Consiliare del Comune di 
Cerveteri, potrà ascoltare i relatori di fama 
internazionale e nazionale che esporranno 
i diversi temi d’attualità. Il convegno è 
organizzato dal C.I.R. Centro Italiano 
Ricerche, in collaborazione con Koinèt ASP 
e con il patrocinio dell’Assessorato alla 
Cultura del Comune di Cerveteri. 

“UN POSTO AL SOLE”
PER I RAGAZZI DISABILI 
L’iniziativa “Un Posto al Sole” voluta e 
promossa dall’associazione Caffè Africa è 
quella di consentire alle persone con disabilità, 
che ne faranno richiesta, dal 1° giugno al 30 
settembre, di usufruire gratuitamente di un 
ombrellone e due lettini, messi a disposizione 
dai gestori degli stabilimenti balneari che 
con entusiasmo hanno sposato la proposta: 
L’Isola del Pescatore a Santa Severa; Pura 
Vida Santa Marinella; Piscina Largo Galli Snc 
Civitavecchia 1950 e Piscina Centumcellae 
a Civitavecchia; Le Dune e Il Freedom a 
Sant’Agostino Tarquinia.
Per Ladispoli hanno aderito: Il Sogno e 
Il Nettuno. Sarà sufficiente telefonare e 
prenotare il proprio “Posto al Sole” con 
almeno 48 ore di anticipo direttamente in 
struttura. Grazie al brand “Jarambao”.

IL PROGETTO DELL'ASSOCIAZIONE 
ONCONAUTI-ETRURIA A SALA RUSPOLI
Sabato 20 maggio alle 17 alla Sala Ruspoli 
di Cerveteri verrà presentata l'associazione 
Onconauti-Etruria che da un anno opera a 
Santa Severa e a Valcanneto il cui obiettivo è 
quello di mettere insieme diverse competenze 
- mediche e non - per proporre un percorso 
innovativo e sostenibile di riabilitazione per i 
pazienti oncologici e per i loro familiari. Sarà un 
racconto a più voci: i professionisti della salute 
e i pazienti. "Parleremo di come sia possibile 
recuperare il benessere e migliorare lo stile di vita. 
Racconteremo l'importanza di fornire ai pazienti 
strumenti e capacità, perché diventino soggetti 
attivi nella tutela della propria salute". 
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culturadi Giuseppe Cordiano (Univ. di Siena)
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C’è un po’ di Lago di Bracciano a San Casciano dei 
Bagni, tra i bronzi di età romana che di recente vi 
sono stati scoperti. Ha fatto scalpore settimane fa 
lo scavo archeologico condotto (in realtà da alcuni 
anni) in questa porzione di Toscana. E non poteva 
essere diversamente, visto il rinvenimento di una 
ventina di splendide statuette metalliche di epoca 
antica. Si tratta dei reperti più preziosi emersi fin 
qui dai fanghi e dalle acque termominerali di questa 
località termale toscana frequentata e apprezzata 
fin dall’antichità. Hanno fatto il giro del mondo le 
immagini di archeologi ricoperti di fango con in 
mano questi preziosi reperti appena rinvenuti sul 
fondo di una grande vasca dopo l’intenzionale 
distruzione del santuario termale promossa in età 
probabilmente paleocristiana. 
Già, perché San Casciano era un luogo di culto, 
oltre che di cura, per gli antichi Romani (e prima 
per gli Etruschi), tant’è che vi venivano venerate, 
come un po’ dovunque, le solite divinità romane 
delle acque salutari a partire da Apollo. 
Il bronzetto di quest’ultimo, alto una novantina di 

centimetri (le notizie sono ancora parziali), ci ricorda 
come in genere per gli antichi Romani le acque 
salutari e le connesse terme, in giro per le campagne 
dell’Italia ‘romanizzata’ (ben prima dell’avvento del 
primo imperatore, Augusto, nel cuore del I sec. a.C.), 
fossero un po’ dovunque uniformemente poste dai 
conquistatori giunti dall’Urbe sotto la protezione 
di Apollo e delle Ninfe e, per gli aspetti medici, di 
Esculapio e della figlia Igea. 
270 km separano San Casciano e il Lago di 
Bracciano all’interno della stessa antica Regio 
VII Etruria. Apollo proteggeva da età romana sia 
le acque termali che hanno ora restituito queste 
splendide statuette metalliche sia quelle che 
hanno preservato per secoli i vasetti romani in oro, 
argento e bronzo scoperti a metà ‘800 a Bagni di 
Vicarello presso la sponda settentrionale del Lago 
di Bracciano all’interno della stipe della locale polla 
termominerale, alcuni dei quali dedicati proprio ad 
Apollo, alle Ninfe, ad Esculapio ecc. 
Dopo le recenti scoperte archeologiche toscane 
c’è da sobbalzare nel visitare il Museo Civico 

APOLLO A SAN CASCIANO
E VICARELLO



di Bracciano: qui è esposta la parte superiore 
della statua in marmo a grandezza naturale che 
l’imperatore Domiziano alla fine del I sec. d.C. fece 
porre in fondo al grandioso ingresso della dimora 
che volle sul lacus Sabatinus a ridosso proprio 
delle termali aquae Apollinares a Vicarello: la statua 
raffigura Apollo, divinità tutelare romana delle 
acque termominerali, così come a San Casciano.
Ma c’è di più: se non il tipo statuario, quanto meno 
l’iconografia dell’Apollo arciere è simile in entrambe 
le località. Fu la Fabbrini, negli anni ’80 del ‘900, 
a notare come l’Apollo di Vicarello (così come ora 
quello di San Casciano) raffiguri un giovine nudo 
stante che sta per incoccare la freccia nell’arco che 
tiene colla mano sinistra mentre tutto il suo corpo 
sta ruotando per seguire il bersaglio da colpire 
che si sta nel frattempo spostando (un animale 
che scappa ?). L’idea di raffigurare Apollo come 
un giovane arciere nudo in movimento era venuta 
originariamente ad uno scultore ateniese, che si 
chiamava Leocares, attivo nel IV secolo a.C. Come 
doveva apparire per intero l’Apollo di Vicarello in 
cima ad una fontana a scivolo che faceva da sfondo 
al sontuoso ingresso alla dimora dell’imperatore 
Domiziano a Vicarello? In maniera non dissimile 
dal bronzetto di San Casciano: un giovine con 
l’arco nella mano sinistra mentre si gira per seguire 
il bersaglio da colpire (la differenza principale è 
costituita dal gesto di piegare la mano destra dietro 
la schiena per prendere la freccia dalla faretra posta 
sulla schiena, assente nel bronzetto toscano dove 
la mano destra invece tende l’arco). 
I lavori di ultimazione del Parco archeologico di 
Bagni di Vicarello, a cura della Regione Lazio 
(attraverso l’Ente Parco Naturale di Bracciano 
e Martignano), stanno per restituire ai visitatori 
il cuore della sontuosa dimora di Domiziano sul 
Lago di Bracciano, cioè per l’appunto il cosiddetto 
complesso del Ninfeo di Apollo, proprio mentre 
l’Università di Siena, attiva con le sue ricerche 
archeologiche sulle rive dal 2003 (Progetto di 
Ricerca ‘Sabatia Stagna’ sui Romani sul lacus 
Sabatinus) ha cominciato lo scorso settembre ad 
indagare la villa privata di quest’imperatore posta, 
vista lago, sulla cima del colle del Casale di Vicarello 
d’intesa con la competente Soprintendenza 
archeologica e la proprietà (Vicarello S.p.a.). Chissà 
che San Casciano non ‘porti fortuna’ anche agli altri 
archeologi senesi impegnati a Vicarello e dintorni… 



dal lagodi Graziarosa Villani

Non era mai accaduto, a memoria, che il patrono 
di Trevignano Romano San Bernardino da Siena, 
venisse celebrato per quattro giorni di fila e che ad 
annunciare i festeggiamenti fosse una nota stampa 
della Diocesi di Civita Castellana che anticipa la 
discesa in campo dello stesso vescovo monsignor 
Marco Salvi. La chiesa ufficiale alza la voce a colpi di 
rosario allo scopo di richiamare i fedeli nelle chiese 
ufficiali piuttosto che sul quel campo con vista lago 
dove la presunta veggente Gisella Cardia, ogni 3 del 
mese, vedrebbe la Madonna. Appare uno scontro 
diretto in nome di quel santo che a Trevignano 
compì, arringando il popolo, il prodigio della pesca 
miracolosa. Trevignano così scende in strada tra 
rosari, processioni, messe e celebrazioni con tutte 
le autorità civili e religiose. Saranno giorni intensi di 
preghiera della chiesa ufficiale. E per farlo si fa appello 
alla devozione locale per un santo del calibro di San 
Bernardino da Siena che, secondo tradizione, già 
salvò il popolo trevignanese. Il 19 maggio alle 17.30 
in programma rosario e solenne processione in onore 
di S. Bernardino. Alle 19 nella chiesetta del santo il 
vescovo Salvi presiederà la messa, alla presenza di 
autorità civili e militari. Alle 20 alla Casa del Fanciullo 
momento di festa. Ancora nella chiesetta del santo 
di Siena, il 20 maggio messa alle 6 celebrata da Don 
Oscar Javier Pimento Quintero e alle ore 9 da Don 
Gianpiero Paolocci, per ringraziare San Bernardino 
per aver salvato la popolazione dall’invasione e 
scoppi di mortaretti “sveglieranno coloro che non si 

sono ancora svegliati”. Seguirà la processione alle 
9.45 in onore di S. Bernardino nelle strade e sul lago. 
Alle ore 11.45 messa presieduta dal parroco Don 
Piero Rongoni, animata dai ragazzi del catechismo. 
Ma l’attacco a Gisella Cardia parte anche dalle 
istituzioni. Il Parco di Bracciano-Martignano il 15 
maggio scorso ha rotto gli indugi, evidentemente 
pressato dalle accuse di immobilismo, e ha avviato 
i lavori di rimozione della tettoia abusiva al Campo 
delle Rose. Gisella finora sembra tenere il punto: il 
3 maggio scorso, prima della presunta apparizione, 
ha ribadito davanti a telecamere e fedeli che “non 
arretrerà di un passo”. Ed anzi ha acquistato un 
terreno vicino già provvisto di pozzo dopo che un 
altro terreno gli era stato negato dal proprietario. 
Potrebbe così sgorgare in prossimità del luogo 
di preghiera una presunta “acqua miracolosa”. 
La vicenda si ingrossa ed è ormai si è arrivati 
allo scontro diretto. Tutto mentre al Tribunale di 
Civitavecchia proseguono i procedimenti penali a 
carico della Maria Giuseppa Scarpulla, vero nome di 
Gisella Cardia, tra i quali quello per bancarotta.
A Bracciano inoltre alla caserma sede del comando 
provinciale dei carabinieri si moltiplicano le denunce 
tra le quali si annovera quella del grande accusatore 
Luigi Avella che, già “sedotto” dalla donna, donò più 
di 120mila euro ed oggi accusa la donna di truffa 
chiedendo giustizia e la restituzione del maltolto 
additandola peraltro come “messaggera del 
demonio”. Altro che Madonna.

MADONNA DI TREVIGNANO:
LA CHIESA UFFICIALE SCHIERA SAN BERNARDINO

QUATTRO GIORNI TRA ROSARI, MESSE E PROCESSIONI.
RIMOSSA DAL PARCO LA TETTOIA ABUSIVA.
IL GRANDE ACCUSATORE LUIGI AVELLA: “È MESSAGGERA DEL DEMONIO”
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A FIUMICINO VINCE BACCINI
SANTA MARINELLA PREMIA TIDEI

Mario Baccini è il nono sindaco della storia 
del Comune di Fiumicino. Per il candidato del 
centrodestra, a spoglio concluso nelle 59 sezioni 
sul territorio, i numeri definitivi hanno certificato la 
vittoria con il 57,13 per cento pari a 18. 833 voti. 
Ha preceduto il candidato del centrosinistra, il 
vicesindaco uscente, Ezio di Genesio Pagliuca, al 
39,78 per cento a fronte di 13.115 consensi. Terzo il 
candidato del Movimento 5 Stelle, Walter Costanza 
(2,04 per cento, 674 voti) ed il candidato di 
"Fiumicino Libera", Claudio Cutolo 1,05 per cento, 
346 voti). Classe 1957, ex ministro della Funzione 
Pubblica, Baccini ha dichiarato che si dedicherà 
con particolare attenzione alle aree periferiche 
specie quelle dell’area nord. Di Genesio Pagliuca, 
31 anni, incassando la sconfitta si è recato di 
persona a congratularsi con Baccini nella sede del 
comitato elettorale. A Santa Marinella Pietro Tidei di 
centrosinistra vince la sfida elettorale e si prepara 
al suo secondo mandato da sindaco. All’esito delle 
urne conquista il 50,92 per cento (pari a 4.490 
contro il 33,50 di Domenico Fiorelli di centrodestra 
con 2.954. Al terzo posto arriva con il 12 per cento 
(1.058 voti) Clelia Di Liello appoggiata anche dal 
Movimento 5 Stelle. Ultimo con il 3,58 per cento 
Stefano Marino con una lista civica che ha riscosso 
318 voti. “Siamo felici che il lavoro per il risanamento 
e il rilancio della città sia stato riconosciuto da 
tanti” ha scritto Tidei. “Dopo aver riordinato il 
passato,  ci aspetta il lavoro più difficile: fare di 
Santa Marinella non solo un punto di riferimento per 
il turismo del Lazio ma anche un luogo in cui tanti 
vogliano venire a vivere, per il mare, per il clima ma 
soprattutto per la qualità della vita e dei servizi, che 
abbiamo il dovere di rendere più efficienti, e per le 
opportunità  che sapremo generare per i cittadini 
e per le imprese”. Nei due comuni si è registrato 
un tendenziale calo dell’affluenza con il 53,38 per 
cento a Fiumicino (contro il precedente 55,51) e il 
58,08 per cento a Santa Marinella (contro il 59,65 
per cento precedente).    



Peter Cameron firma una storia suggestiva. Un uomo e una donna, un 
treno. Un luogo sperduto, un incontro. Un tempo che si dilata, il giorno 
e la notte che si confondono e diventano una cosa sola. Sette capitoli, 
sette giorni. Una settimana che scorre come se fosse una notte, legami 
che si lacerano e disintegrano, la mente che perde le sue coordinate, 
quando non esiste certezza alcuna nella vita, essere o condividere? 

Buona lettura.

IL CONSIGLIO DELLA SETTIMANA
a cura di Roberto Frazzetta

Cose che succedono la notte
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in l ibreria
LA VENDETTA È LA MIGLIORE CURA
EX IMPULSU...VERITAS DI SIR M

di Barbara Pignataro

HAI UN LIBRO DA PUBBLICARE?
CONTATTACI E LO FACCIAMO NOI PER TE

info@edizioniuniverso.it
339 2864552

Cosa faresti se avessi un apparecchio che con un impulso radio induce gli altri 
a dire la verità? Arturo scegli di scoprire tutto, di andare fino in fondo e rimane 
coinvolto in una travolgente e pericolosa storia di bugie e verità che mette a 
rischio la sua stessa vita. La vendetta come punizione e la violenza come unica 
via per sopravvivere alla bugia che, come sistema sociale, non lo perdona di 
averla scoperta. Odio, rancore, amore, istinto di sopravvivenza sono i sentimenti 
che accompagnano Arturo in questa storia a metà tra realtà e fantasia.
 

Torno a casa e mi godo il dolce sapore della vendetta: cena, poltrona e Tv, stravaccato a piedi nudi sulla sedia 

e con i pantaloni del pigiama, che goduria. Alla faccia di Valeria, figli e “amici“di una volta, libero da tutte 

le convenzioni del cazzo. Per la prima volta mi sento padrone di me stesso e delle mie scelte, è bellissimo. 

La bugia è morta per sempre, nella fantasia dell’autore che fotografa lo stile di vita quotidiano di un’umanità 
programmata per mentire, felice di farlo e senza pudore. E diverte il lettore che conduce in un gioco 
audace, dove l’uomo è nudo: in famiglia, in ufficio, nel mondo. Semmai fossi forte abbastanza da volerla 
conoscere, quale sarebbe la risposta alla spietata verità? 
Settanta pagine che l’autore, senza volto e senza confini, dedica all’arte di mentire, un fenomeno 
universalmente umano. Come umana è la vendetta che cancella dolore, umiliazione e disperazione.



IL CONSIGLIO DELLA SETTIMANA
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SOTTO QUALE STELLA É NATO IL TUO PET?

ARIETE
É un combattente molto caparbio e spesso anche 
disobbediente. Inoltre, è molto geloso del suo 
territorio che protegge con i denti e con le unghie! 

TORO
Si lascerebbe accarezzare per ore e da chiunque. 
Non manifesta preferenze, è il primo della fila 
quando si tratta di ricevere affetto, che ricambia 
volentieri.

GEMELLI
Con un cane Gemelli non pensare di poterti 
rilassare perché il suo dinamismo e la sua vitalità 
l’avranno sempre vinta. Meno energetico, il micio 
nato a maggio.

CANCRO
Di indole estremamente dolce, possiede un forte 
istinto materno e un amore esagerato nei confronti 
dei più piccoli che protegge sempre. 

VERGINE
Bisogna fare attenzione all'alimentazione perché 
il nostro amico a quattro zampe, molto goloso, è 
destinato a ingrassare. Via i biscotti dalla ciotola.

LEONE
Estroverso e socievole, si annoia in fretta e ha 
sempre bisogno di stimoli nuovi. La sua indole 
curiosa lo fa agire come un cucciolo anche in età 
adulta.

BILANCIA
Essendo un animale molto intelligente e curioso 
impara tutto molto velocemente, la sua compagnia 
si rivela estremamente stimolante.

SCORPIONE
Il suo narcisismo lo induce a mettersi sempre al centro 
dell'attenzione. Era chiaro dal primo momento, forse 
per questo è stato amore a prima vista. 

SAGITTARIO
Tenerlo fermo è impossibile che alle volte averlo in 
casa scatena l’ansia. Un animale indipendente che 
adora i nascondigli non lo avevi programmato.

CAPRICORNO
I Pet del Capricorno hanno un carattere molto 
dolce e affettuoso e un portamento regale. Nel loro 
aspetto fisico si riflette l'equilibrio del segno. 

ACQUARIO
Gli amici di febbraio sono indecisi per natura 
e odiano le discussioni, infatti  quando in casa 
qualcuno alza la voce si chiudono in sé stessi e 
vanno via.

PESCI
Dall’animo affettuoso e aggraziato, trovatello o con 
pedigree che sia, sarà sempre molto armonioso e 
pieno di grazia. Così vi ha conquistato.
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a Ariete
Elemento Fuoco

Maggio vi trova stanchi e ansiosi, per 
chi è in procinto di affrontare un esame 
il consiglio è di trascorrere più tempo 
nella natura.

b Toro
Elemento Terra

La vita vi pone davanti a un bivio, è il 
momento di prendere una decisione 
senza indugi, il coraggio non vi manca 
di certo.

c Gemelli
Elemento Aria

Pronto il costume da bagno e gli 
occhiali da sole! Dopo tanto impegni 
finalmente anche per voi è arrivato il 
momento del piacere. 

d Cancro
Elemento Acqua

Ancora un po’ di pazienza amici del 
Cancro, non è il momento giusto per 
festeggiare la crescita professionale. 
Meglio l’amore. 

e Leone
Elemento Fuoco

Attenzione alle abitudini alimentari. 
Magari da rivedere avvalendosi di un 
professionista. La salute in primo piano 
per un'estate in forma.

f Vergine
Elemento Terra

Più innamorati e splendenti che mai 
vi apprestate a compiere il grande 
passo, colpa di Venere se siete così 
romantici. 

g Bilancia
Elemento Aria

Venere vi porta autostima, fiducia 
e voglia di prendere l’iniziativa, non 
solo in amore, ma in ogni situazione. 
Attenzione alla salute.

h Scorpione
Elemento Acqua

Le stelle vi spingono a guardare in 
casa, alla vostra vita privata trascurata 
troppo, stabilire le vere priorità è la 
missione estiva.

i Sagittario
Elemento Fuoco

Le soddisfazioni maggiori arrivano dal 
campo delle relazioni e della ritrovata 
comprensione con chi vi sta accanto. 
Godetene.

j Capricorno
Elemento Terra

Situazioni, ambienti, amicizie in cui non 
vi rispecchiate più e che sarebbe bene 
lasciare andare per sentirvi libera di 
vivere serena.

k Acquario
Elemento Aria

Questa settimana è ideale per 
progettare, immaginare e infine 
concretizzare! Il cielo si aprirà per 
illuminarvi sulle azioni future. 

l Pesci
Elemento Acqua

Carisma, sicurezza e serenità vi 
appartengono come non mai e solo la 
premessa per il momento magico che 
sta per iniziare. 

L'OROSCOPO
settimana dal 19 al 25 maggio

che
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Salute
A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI Benessere

L’ISPEZIONE E LA PALPAZIONE  
DELL’ADDOME
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Dottor Professor 
Aldo Ercoli
Broncopneumologo

Cardiologo già docente in Microbiologia ambientali,

Medicina Naturale e di formazione dei medici di medicina di base.
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Dopo l’anamnesi, l’interrogatorio anamnestico, 
l’ascoltazione dei malesseri accusati dal 
paziente, è importante l’osservazione. 
Ispezioniamo ad esempio  l’addome, prima 
in posizione clinostatica (distesa) e poi, alla 
fine, in quella ortostatica (in piedi). Disteso su 
un classico lettino ambulatoriale il paziente  in 
posizione distesa, con un cuscino sotto la 
testa, deve avere scoperto tutto l’addome, 
dai capezzoli alla sinfisi pubica. Sopra quest’ 
ultima, sia nell’uomo che specie nella donna, 
è bene porre, per pudicizia e rispetto, un 
piccolo lenzuolo. Ricerchiamo poi la presenza 
di eventuali cicatrici chirurgiche o un trauma 
pregresso. Le cicatrici del passato presentano un 
colore bianco; quelle più recenti appaiono rosa in 

quanto il tessuto rimane ancora vascolarizzato. 
Nei soggetti precedentemente sottoposti ad 
asportazione di un rene (nefrectomia)le cicatrici 
sono situate più posteriormente, di solito al 
fianco, piuttosto indietro rispetto al gruppo dei 
muscoli sovraspinali. E’ anche per questo motivo 
che il paziente va osservato posteriormente 
(“a pancia sotto”). E nella fossa iliaca destra o 
sinistra che si trovano le cicatrici dell’intervento 
di trapianto renale. Qui al di sotto di queste 
ultime <<il rene trapiantato può apparire come 
protuberanza>> (Pocket Clinical Examination 
N.J. Talley, S.O’Connor. 2004). Torniamo a 
guardare l’addome. E’ piatto oppure globoso? 
Una distensione addominale generalizzata, 
globale, può avere cause assai diverse: obesità, 



   

ascite (raccolta di liquido nella cavità peritoneale) 
gravidanza, meteorismo (gonfiore nell’addome 
da parte di gas intestinali, talora anche dovuto ad 
ostruzione intestinali), ritenzione di feci, neoplasie 
di grandi dimensioni (es. rene policistico o tumore 
ovarico), falsa gravidanza (pseudiociesi). I medici 
australiani memorizzano queste cause in lingua 
inglese perché iniziamo tutte con la lettura “F”: 
fat, fluid, fetus, flatus,facces, filthy big tumor, 
phanton pregnancy. Molto frequentemente mi 
è capitato di riscontrare delle ernie della parete 
muscolare addominale, ossia dei laparoceli, 
quali esiti di pregressi interventi chirurgici locali. 
Generalmente si tratta di ernie non pericolose, 
incapaci di “strozzare” i reperti addominali 
sottostanti. I laparoceli si  formano a seguito della 
lassità muscolare postoperatoria (indebolimento 
della parete addominale con ernia post 
chirurgica. Nei soggetti con grave ipertensione 
portale, in genere quale conseguenza della cirrosi 
epatica,solo molte decine di anni fa mi è capitato 
di vedere il quadro addominale “caput medusae”, 
dovuto alla presenza di prominenti e serpiginose 
vene sottocutanee quale conseguenza talvolta 
anche dell’ostruzione della vena cava inferiore. 
Occorre poi mettere le mani sull’addome 
(esplorazione semeiotica)non solo per escludere 
il segno di Murphy (litiasi delle vie biliari), del 
segno di Giordano (con colpi sottocostali inferti 
bilateralmente per escludere litiasi renali) ma 
palpare in profondità l’addome per escludere 
la presenza di una tumefazione pulsante che 
può essere certamente un segno di aneurisma 
dell’aorta addominale. Le pulsazioni addominali 
visibili nei soggetti magri sani rientrano spesso 
nella normalità. Una peristalsi visibile in soggetti 
con stipsi è indicativa di ostruzione intestinale. 
Non va sottovalutata la presenza di vescicole 
eritematose cutanee in disposizione radicolare, 
che si localizzano solo su un lato dell’addome 
nel territorio di distribuzione di una singola 
radice nervosa: rappresentano un chiaro segnale 
di Herpes Zooster. Occorre fare attenzione ad 
un misterioso dolore addominale prima ancora 
che si verifichi l’eruzione cutanea zosteriana.
Non ho nulla contro i tatuaggi ma vi è maggior 
rischio di infezioni virali epatotrope (epatite 
B e C). L’appendicite? Richiede molto più 
tempo e spazio. Non riguarda solo i bambini, 
l’ho riscontrata anche in soggetti anziani. Ne 
riparleremo. La semeiotica dei punti addominali 
dolenti nell’appendicite è basilare.



benessere
AVENA
UN ALIMENTO
TUTTO DA SCOPRIRE

Alfonso Lustrino

Fisioterapista
Educatore alimentare

Socio del negozio
"BEN DI BIO"
Prodotti biologici e articoli ecologici
Via Ancona, 170 - Ladispoli
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E pensare che c’è ancora chi è convinto 
che l’avena sia solo un alimento per cavalli.
L'avena è un cerale facilmente digeribile, 
utile per regolare i livelli di colesterolo e 
glucosio nel sangue. È anche un ottimo 
alleato di stomaco, intestino e di tutto 
l'apparato digerente a beneficio di chi 
soffre di gastrite e disturbi digestivi, mentre 
il suo alto contenuto di fibre favorisce la 
regolarità intestinale. È pertanto anche 
indicata per combattere stitichezza e 
intestino pigro.
Oggi l’avena è considerato un vero 
superfood, e forse il più potente, per gli 
atleti che competono ai massimi livelli ma 
anche per chi si prende cura di se stesso.
Quindi è fuor di dubbio che rappresenti 
un’ottima fonte di energia per i nostri amici 
a quattro zampe, ma per noi umani ha 
degli effetti che rasentano la farmacologia.  
Il Natural Medicines Comprehensive 
Database (risorsa di medicina naturale 
tra le più complete e affidabili disponibili 
a livello mondiale) considera l’avena utile 
per la riduzione del colesterolo totale e 
soprattutto del colesterolo LDL, quello 
cattivo per intenderci (il primo responsabile 
del temibile processo di aterosclerosi, 
principale causa di infarti e ictus). Questo 
effetto lo dobbiamo alla speciale fibra 
contenuta nell’avena, i beta-glucani, una 
forma di fibra solubile.
Quelli visti sono gli effetti più eclatanti e 
dimostrati dell’avena sulla salute umana, 
ma in realtà l’elenco potrebbe continuare; 
ci sono gruppi di ricerca impegnati a 
quantificare un possibile effetto protettivo 
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da alcuni tumori, la promozione di un più efficace 
sistema immunitario e la sua azione antiossidante, 
grazie al contenuto in composti fenolici, flavonoidi 
e steroli, che potrebbe spiegare ulteriormente 
parte dei benefici sulla salute cardiovascolare.
Ma come consumarla?
Le tre forme principali con cui la si può trovare in 
commercio sono: chicchi, fiocchi, farina, bevanda.
I chicchi si prestano più o meno a qualsiasi 
preparazione in sostituzione al riso, con una 
piccola avvertenza; proprio i beta-glucani di 
cui abbiamo parlato tendono a formare una 
consistenza caratteristica, una sorta di cremina 
tipo risotto, ma all’ennesima potenza. 
I fiocchi sono una variazione estremamente 
pratica; sostanzialmente è un chicco schiacciato 
ed è la base per il famoso porridge: essendo già 
trattati termicamente e schiacciati praticamente 
non richiedono cottura, anche se dipende un po’ 
dalle ricette. Ricette che possono essere sia dolci 
che salate, si presta ad entrambe le declinazioni. 
Attualmente questo formato risulta il più 
apprezzato dai consumatori, soprattutto per una 
colazione sana ed energetica.
La farina è impiegata per qualche variazione sul pane, 
ma essendo priva di glutine da sola non può lievitare. 
Attenzione a scegliere sempre le versioni integrali 
e biologiche, da cui non sia stata eliminata 
parte della fibra. L’avena coltivata in maniera 
“convenzionale” tende a concentrare i pesticidi 
proprio nello strato esterno, ecco perché optare 
per un’avena certificata bio.
È sempre più comune trovare in commercio 
bevande a base di avena impropriamente chiamato 
latte d’avena; può essere un’ottima alternativa, 
ma attenzione alla lista degli ingredienti. Bisogna 
accertarsi che sia il più corta possibile e con zero 
zuccheri aggiunti.
Un latte d’avena con mille stabilizzanti, conservanti 
ed abbondanti quantità di zucchero è un prodotto 
che va lasciato sullo scaffale del supermercato.
L’avena può essere considerata come uno degli 
alimenti funzionali più promettenti del futuro, 
grazie alle numerose opportunità che offre.
Inserirla nella propria alimentazione sarebbe cosa 
buona e giusta. 
Ma attenzione: che sia integrale e biologica.



RICEVE PER APPUNTAMENTO
Cell. 3384970924 
Studio professionale:
Via Palermo 123, Ladispoli
www.riccardococo.net

Dottor Riccardo Coco
Psicologo - Psicoterapeuta

Psicoterapie individuali,
di coppia e familiari

psicologia
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Nella 1° parte descrivevo quel gruppo eterogeneo di 
disturbi da dipendenza patologica in cui la dipendenza 
è squisitamente psicologica e non riguarda anche 
quella fisica da assunzione di una qualche sostanza 
chimica con effetti psicotropi. Tuttavia queste 
dipendenze - definite con il termine di “nuove 
dipendenze” nella letteratura scientifica - hanno 
caratteristiche simili alla dipendenza da sostanze per 
quanto riguarda le dinamiche psicopatologiche che 
le sottendono e le mantengono. Tra questo spettro 
di disturbi i più frequenti sono: la dipendenza da 
internet e da cellulare, il gioco d’azzardo patologico, 
la dipendenza dal sesso, dal cibo, dal lavoro, dallo 
sport e lo shopping compulsivo. Tuttavia “tutto” 
può diventare una dipendenza “tossica”, poiché 
non è l’oggetto dell’ossessione in sé ad essere 
“pericoloso” e patologico, quanto la funzione 
che esso riveste nel delicato equilibrio mentale 
dell’individuo che ne fa la propria ossessione e via 
di fuga dalla realtà. La caratteristica comune alla 
base di tutte queste dipendenze è infatti la centralità 
del pensiero sull’oggetto della dipendenza che 
diventa un’ossessione e determina comportamenti 
compulsivi di ricerca con crisi di astinenza e 
tolleranza tipici delle tossicodipendenze. Il significato 
psicologico di tali pensieri, ossessivamente 
centrati sull’oggetto di dipendenza “scelto”, è 
un significato protettivo: la mente, impegnata a 
pensare continuamente all’oggetto del desiderio 
è difensivamente distolta dal prendere atto dei 
problemi di vita attuali e può fuggire da pensieri, 
emozioni, ricordi o conflitti interni (attuali o passati) 
fonte di intollerabili angosce. Tuttavia, la soluzione 
trovata dalla psiche per proteggere l’individuo dal 

dolore psichico diventa poi il problema principale. 
La “resistenza” a “disintossicarsi” da queste 
dipendenze è tanto potente quanto quella che si 
riscontra nelle dipendenze da sostanze psicotrope 
poiché la “funzione di copertura” del disturbo 
salterebbe se esso di colpo sparisse, lasciando la 
persona “sommersa” dalla sua depressione o da 
una quota di ingestibile angoscia da cui, appunto, 
faticosamente sta cercando di fuggire. In aggiunta 
c’è da dire che nelle dipendenze sono coinvolti 
i circuiti neurali dopaminergici che regolano la 
sensazione del piacere e sono un rinforzo a che 
il comportamento di dipendenza si ripeta. Cosa 
sappiamo circa la cura? Intanto sappiamo che se ne 
può uscire, ma – come sempre direi quando si tratta 
di problematiche psicologiche - la collaborazione del 
soggetto che soffre è la condizio sine qua non per 
poterci riuscire e non è affatto scontata. Qualunque 
disturbo psicologico infatti si manifesta in una 
data personalità e questa può essere l’ostacolo 
maggiore per risolvere il disturbo diagnosticato. 
La personalità stessa aggiungerei può essere un 
“Disturbo” e alcuni tipi di personalità, come quella 
sociopatica, dipendente, borderline e narcisistica 
pongono ostacoli maggiori nella risoluzione del 
sintomo e vanno affrontate parallelamente alla 
dipendenza specifica. La strategia di cura deve 
essere individualizzata ed è bene in molti casi che 
preveda un’equipe multiprofessionale: lo psichiatra 
seguirà la farmacoterapia e gli psicoterapeuti le 
terapie individuale, di gruppo, familiare/o di coppia 
che si rivela spesso necessario abbinare tra loro. 
Esistono anche “gruppi di auto-aiuto” che si sono 
rivelati molto efficaci. 
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